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COMUNICATO STAMPA 
27  febbraio 2007 Ricomincio da me  

Verso un’identità delle scuole di seconda opportunità 
 
Percorsi educativi e formativi per adolescenti a rischio di 
dispersione scolastica e presentazione del volume  
“Ricomincio da me” 
 
Giovedì 1° marzo 2007 ore 14-18,30 
La Fabbrica delle E - Corso Trapani, 91/B Torino  
 
Interverranno: 
Francesco de Sanctis Direttore Generale Ufficio scolastico regionale per il Piemonte 
Luigi Saragnese Assessore alle Risorse Educative della Città di Torino 
Marco Borgione Assessore alla Famiglia, Salute e Politiche Sociali della Città di Torino
Giovanni Zanetti Presidente dell’Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo 
 
 
Le esperienze italiane delle Scuole di Seconda Opportunità (S.S.O.), che l’IPRASE di 
Trento ha messo in rete, dopo i seminari di, Reggio Emilia, Roma, Trento e Verona, 
s’incontrano a Torino. 
 
Questo momento vuole essere un’occasione di confronto tra le pratiche che le diverse 
realtà coinvolte (Napoli, Reggio Emilia, Roma, Torino, Trento, Verona) hanno 
concretizzato nell’ambito della situazione relativa alla dispersione scolastica e alle 
misure fin’ora adottate per fronteggiare il fenomeno. Ne è emerso un quadro articolato 
legato ai diversi contesti sociali in cui si opera. Un’articolazione e una ricchezza di 
percorsi che possono essere particolarmente utili nel momento in cui si sta ragionando 
sull’obbligo a 16 anni come strumento contro il rischio di fallimento scolastico. 
 
Due principi legano le varie esperienze: 

• lavorare in stretto rapporto con la scuola ordinaria e investire sulla prevenzione, 
affinchè le S.S.O. non siano intese come il rifugio dei dispersi o il ricettacolo 
degli alunni inadeguati a stare nella scuola 

• creare forti alleanze educative, orizzontali e verticali, per innescare il processo 
di uscita dal senso di solitudine e dall’isolamento vissuto da chi fallisce. 

 
Questi intenti rientrano a pieno titolo nella logica del Sam e della Carta di Torino Città 
Educativa: una comunità multi attenta ai singoli e alla ricerca di risposte al bisogno 
sociale dell’educare e istruire i giovani cittadini, anche attraverso la condivisione delle 
competenze e delle responsabilità. 

 


